
POLITICA INTERNA 

Bodrato 
«Il Pei ha 
un'ossessione 
l'alternativa» 
M ROMA. Il vicesegretario 
della De (ed esponente del
la «sinistra»), Guido Bodrato 
in un'intervista al settimana* 
le de «la Discussione» a 
proposito del dibattito inter
no al partito ha detto che 
•la De non ha nulla da gua
dagnare dalle nostre diffi
colti le sue capacita di es
sere punto di riferimento 
dela società e perno della 
coalizione di governo si ri
ducono se si logora la linea 
che da De Gaspen a Moro, 
ed anche con De Mita ha 
valorizzato il dialogo tra 
centro e sinistra del partito» 

Toni blandi verso I socia
listi «Il dialogo della sinistra 
de con I socialisti è diventa
to subito difficile perchè il 
Psl nella logica del governo, 
ha preferito un rapporto 
con i moderati» Bordate 
contro CI, senza nominarla 
•Qualche movimento ha la 
tentazione di benedire gli 
affan come si sono bene
detti in passato i gagliardet
ti» Toni polemici nei con
fronti del Pei Secondo Bo
drato, Occhetto cerchereb
be di colmare il vuoto la
sciato dal tramonto dell'i
deologia marxista e dello 
sgretolamento del modello 
sovietico ricorrendo ad uno 
spregiudicato opportuni
smo» Nel Pei soprawivereb-
be «il centralismo democra
tico» e «la convinzione che 
la sinistra de sia un «satelli
te» del Partito comunista» 
Parlando di politica e della 
proposta strategica dell'«al-
temativa», Bodrato ha di
chiarato di ntenere che 
•l'alternativa alla De ed al 
suo «sistema di potere» sia 
divenuta per i comunisti 
«un'ossessione, una giustifi
cazione per la sopravviven
za del molo del partito». 

Orlando 
Una lista 
«multicolore»? 
«Forse» 
H i ROMA. «C è molta gente 
che sente il bisogno di espn-
mere un giudizio sullespe 
rienza di Palermo» Intervistato 
da Italia Radio Leoluca Or
lando si è mostrato possibili
sta sulla proposta di una lista 
«per la città» lanciata dal se 
gretano del Pei siciliano Pietro 
Polena che raccolga le forze 
che hanno appoggiato la 
giunta Orlando «Le proposte 
- dice intatti it sindaco di Pa
lermo - che mirano sostan 
zialmente a dare questo se
gnale a dire che questa e 
un esperienza non tempora
nea ma progettuale il tentati
vo cioè di una nuova cultura 
politica per 1 intero paese, so
no significative» Tuttavia con 
lude Orlando «probabilmente 
questo non è il tempo che 
parlino i partiti è il tempo che 
parli la società civile che par 
lino i movimenti» Il momento 
delle liste «verrà alla vigilia 
delle prossime elezioni ammi 
nistrative» 

Pei Liguria 
Mazzarello 
nuovo 
segretario 
••GENOVA. Graziano Maz 
zarello 39 anni ex segretario 
provinciale genovese è il nuo
vo segretario del Pei ligure 
eletto a scrutinio segreto e a 
larghissima maggioranza (80 
per cento di si con astensioni 
e nessun voto contrario) dal 
Comitato regionale Dopo un 
caloroso ringraziamento al 
predecessore Roberto Specia
le Mazzarello ha dato appun 
lamento al Comitato regionale 
per una riunione che si terrà 
nei prossimi giorni sui prò 
grammi di lavoro, la rìdeflni-
zione degli assetti e gli impe
gni di prospettiva Quella di 
Mazzarello è stata pep ora I u-
mea candidatura proposta 
dalla commissione al Comita
to regionale «Il lavoro princi
pale dei comunisti liguri - af 
(erma - deve mirare alla co
struzione di una nuova identi
tà socioeconomica e culturale 
della nostra realtà dopo le 
grandi trasformazioni interve
nute e dopo che un pessimo 
governo regionale si e dimo
strato incapace di valorizzare 
le risorse esistenti e di dare 
sostanza ed un processo di in
tegrazione con I area nord-oc
cidentale» 

Nonostante le critiche vaticane 
difesa a spada tratta del leader contestato 
Il capolista? «Scalfaro va benissimo» 
Un incontro tra Sbardella e il cardinal Poletti 

«Giubilo in lista, 
per noi non si tocca» 

Quadrato andreottìano intomo all'ex sindaco 
Pietro Giubilo insiste- vuole essere candidato nelle li
ste de a Roma il prossimo 29 ottobre Questo nono
stante gli1 attacchi del Vicariato e della sinistra del 
suo partito. A dargli man forte scende in campo il 
suo «protettore» Sbardella Lunedi scorso un incon
tro «segreto» tra Io stesso Sbardella e il cardinale vi
cario Ugo Poletti. «Non abbiamo parlato di politica -
dice il capo de - ma di problemi personali». 

STIPANO DI MICHELI 

lolite • 
M ROMA Farsi da parte? 
Pietro Giubilo non ci pensa 
nemmeno II contestato ex 
sindaco de della capitale I ha 
detto a chiare lettere len po
meriggio durante i lavori del 
comitato romano del suo par
tito, di cui è anche segretario 
«Nessuno mi ha chiesto finora 
di non candidarmi - ha detta
to ai giornalisti mentre si av
viava a tenere la sua relazione 
- Se il partito intende presen
tarmi mi presenterò» In molti 
in realtà glielo chiedono da 
tempo Per primi gli uomini 
della sinistra scudocrociata, 
che ien sono tornati ali attac
co con Clemente Mastella, 
che ha definito Giubilo «una 
sorta di mina vagante che 
provoca incendi non appena 
si muove» E ha ag^ìun'o, 1 ex 
portavoce di De Mita «Se tra i 
nomi più significativi che la 
De presenterà ci sarà anche 
quello di Giubilo, tutto diven
terà più difficile» A dare man 
forte a Giubilo, invece, si 
muovono 1 suol alleati «li sin 
daco uscente deve stare in li
sta, ìà De romana ha lavorato 
bene» afferma senza ironia il 
suo vice Massimo Palombi E 
Vittorio Sbardella, potente e 
discusso padrone della De ro
mana, sentenzia «Per noi Giu
bilo è in lista Capisco il Pei 
che lo avversa, ma non che lo 
facciano degli amici* 

Ma quello che brucia di più, 
nello scudocrociato romano 
è la polemica aperta con il 
mondo cattolico, culminata 
con il divieto del cardinale vi 
cano Ugo Potetti alle associa
zioni che fanno capo alla 
Chiesa di incontrare il segreta
rio della De, che le aveva invi
tate a partecipare alla defini
zione della lista elettorale Ien 
si è diffusa la notizia di un in 
contro avvenuto nella serata 
di lunedi tra lo stesso Poletti e 
Sbardella Un incontro prima 
non confermato dai due poi 
giustificato dal capo de come 
personale Indiscrezioni face-
vari sapere che Poletti gli 
aveva contestato la mancanza 
di «un ascolto costante» da 
parte della De delle esigenze 
dei cattolici «La stessa atten 
zione della Chiesa verso la De 

- avrebbe minacciato il por 
parato - potrebbe non essere 

più scontata». In tarda serata, 
prima Poletti e poi Sbardella 
hanno ammesso l'Incontro, e 
il cardinale ha fatto sapere di 
ntenere «assurde» le voci ri
portate mentre il suo pensie
ro «è lontanissimo da esse» 
Dello stesso tono una dichia
razione del capo de che ap
pare oggi sui «Popolo* Un 
nuovo giallo, nella «bagarre» 
che domina la De capitolina 
Tutti ne parlavano, ien pome
riggio, alla riunione del comi
tato romano, convocata in un 
salone del Residence Ripetta 
•Non si è parlato di politica*, 
ribadiva Sbardella, gli occhi 
chini sul suo mezzo toscano 
mentre Giubilo terminava il 
suo intervento Ma le facce in
tomo erano scettiche di cosa 
mai potevano parlare? «Fatu 
strettamente personali», ag
giungeva il dirigente de, mo
strando di non voler aggiun
gere altro sul! argomento 

Ma le accuse lanciate dal 
mondo cattolico hanno la
sciato un segno profondo Lo 
stesso Sbardella riconosceva 
«C è stata della disattenzione, 
bisogna trovare il modo di eli 
minarla» Cercava di, buttare-
acqua sul fuoco Giubilo «Più 
che problemi con il Vicanato, 
e è stata un eccessiva stru 
mentahzzazione di questioni 
marginali» «La De deve essere 

Elù consapevole del suo ruo-
)*, ammetteva Mauro Bubbi-

co mentre un altro dei vicese
gretari Antonio Gerace chie 
deva «rispetto della De per il 
mondo cattolico come il mon 
do cattolico ci nspetta» E sul 
capolista' II nome di Scalfaro 
è sempre il più «gettonato», 
anche se i suoi più stretti col 
laboratori fanno sapere che 
lex ministro degli Interni «è 
scocciato per essere continua
mente tirato m ballo sulla ba 
se del niente» «Scalfaro sarà 
arrabiato con Forlani - è il 
commento di Giubilo - non 
certo con me Io I ho chiama 
to Comunque vedrò Forlani 
nei prossimi giorni» Ali ex sin 
daco tuttavia va bene anche 
Gona va bene Paolo Cabras 
Tutti pare Mauro Bubbico 
da parte sua abbonda Oltre 
a Scalfaro lui vorrebbe una 
testa di lista composta da Go
na da De Rita da Zichichi 

Vittorio Sbarri» A in a i " il e? e -il Fi • 

Un po' troppa grazia Lo stes
so Gorìa, in un intervista al 
•Sabato» afferma di ritenere 
«difficile pensare ad una can 
didatura di questo genere» 
«Vorremmo che il partito na
zionale ci dia un aiuto», affer 
ma Sbardella sull argomento 
E lancia un avvertimento «Se 
poi non vogliono, sapremo fa
re da soli» Da registrare an
che I aspirazione dell ex mini
stro delio Danda che invoca 
per la Dr «un candidato che 
agli occhi dell opinione pub
blica sia come Carrara» La 
promessa di Giubilo è quella 
di avere finalmente it nome 
adatto entro la fine di questa 
settimana e di presentare alia 
direzione nazionale entro il 
25 del mese liniera lista 
•Della questione - ha tenuto 
ad informare - si sta occupan
do anche il presidente An-
dreotti» 

La relazione di Giubilo si è 
tenuta molto sul vago poche 
parole sul partito, poche sulle 
polemiche che io stanno tace 
rando Difesa a spada tratta 
del suo operato di sindaco (fi
no a definire I «affare mense» 
che lo ha costretto alle dimis 
siom un «operazione traspa 
renza») L impressione è che 
il conflitto si allargherà ancora 
di più, la sinistra mostra di es 

sere ancora sul piede di guer
ra «Va bene la parte program
matica - è il parere di Paolo 
Cabras, a cui alcuni hanno 
proposto di capeggiare la lista 
il 29 ottobre - ma I analisi po
litica no non sono per niente 
d accordo» Ancora più lapi 
dano il giudizio di Elio Mensu-
rati «Giubilo ha difeso bene 
una linea politica sbagliata» E 
Aldo Corazzi ex capogruppo 
•Solo un piagnisteo sulle cose 
non fatte» E per oggi, secon
da giornata dei lavori promet
tono battaglia 

Sul capolista de interviene 
anche Renato Nicoiini «Sa
rebbe un buon segno - affer 
ma - 1 esclusione di Giubilo 
dalla lista che guidata da 
Scalfaro potrebbe certamente 
alzare ti livello della competi 
zione elettorale» E sulla can
didatura a capolista dei co
munisti di Alfredo Reichlin, 
aggiunge «Un ottimo segnale 
da parte del Pei La nostra li
sta sarà veramente aperta e 
anche la campagna elettorale 
rappresenterà qualcosa di 
nuovo da parte nostra» Il Pei, 
aggiunge ancora Ncolini 
•non punta su Reichlin come 
smdaco-ombra ma come sin
daco vero perchè il Pei a Ro
ma vuole vincere» 

Scoppola: la Chiesa 
si disinteressi 
delle elezioni. 
• I ROMA «L'opera delle 
giunte di sinistra che avevano 
per qualche tempo governato 
la capitale non era stata dav 
vero eccezionale ma in pochi 
anni le successive amministra
zioni a guida De - e in parti 
colare I ultima - sono riuscite 
a cancellare il ricordo dei li 
miti della precedente gestio
ne» Lo sosUene Pietro Scop
pola che in un articolo com 
parso ien su «la Repubblica» 
affronta con toni preoccupati 
li rapporto Dc-mondo cattoli 
co alla vigilia delle elezioni ro
mane Si era parlato di una 
«seconda lista cattolica* per 
queste elezioni, senve Scop
pola «Già la presenza di un 
partito di denominazione cn 
stiana - che pur si proclama 
non confessionale - è stata ed 
è spesso motivo di equivoci 
non sarebbe stato opportuno 
aggiungerne altn Ma non è 
un bene - aggiunge - che le 
esigenze di rinnovamento che 
avevano dato vita a quella 

ipotesi non possano esprimer 
si in maniera elettoralmente 
significativa» Dopo aver citato 
«lespenenza di Palermo» -
dove «1 iniziativa di un gruppo 
di cattolici è stata ali origine 
del nuovo corso» - Scoppola 
viene alle due questioni che 
sembrano premergli di più La 
pnma è un allarme stante 
questa situazione «non è diffi
cile prevedere» che •tornerà a 
manifestarsi quel processo di 
erosione del consenso demo
cristiano già verificatosi in pre
cedenti elezioni» La seconda 
pare una sentenza «Il salto di 
qualità che anche oggi molu 
cattolici vorrebbero sarebbe 
quello di un rigoroso disimpe 
gno della Chiesa dalla compe 
tizione elettorale Oggi non 
sembra vi sia più alcun motivo 
storico per mantenere una 
parvenza di unità politica dei 
cattolici che di fatto si riper 
cuote in maniera negativa sia 
sulla vita civile che su quella 
ecclesiale delia città di Roma» 

Amendola capolista? 
«Non mi curo 
dei venji romani» 
•L* ROMA «II tentativo di al 
cuni esponenti della Lista ver
de romana è solo quello di 
copnre di dignità politica 

Qualcosa che con la politica 
et contenuti ha ben poco a 

che fare» Gianfranco Amen 
dola pretore eurodeputato e 
possibile capolista verde per il 
Comune di Roma risponde 
cosi alle decisioni assunte dal 
la Lista verde capitolina L as
semblea della lista aveva vara
to un regolamento elettorale 
che impone le dimissioni ai 
pariamentan intenzionati a 
candidarsi Una parte del 
gruppo parlamentare verde 
guidata dal capogruppo Gian 
ni Mattioli ha subito accusato 
i romani di voler cosi esclude 
re proprio Amendola Con 
Mattioli si sono schierati Wwf 
Italia nostra e Lega ambiente 
Sul versante opposto due de
putate del «Sole», Rosa Filippi 
ni (da tempo in guerra con 
Mattioli per la poltrona di ca
pogruppo) e Anna Mana Pro
cacci 

Fuon dalla mischia almeno 
in parte l'Arcobaleno, che 
I altra sera si è nunito per tor 
nare a proporre la lista unita 
na Con un avvertenza, però 
se nel «Sole che nde* dovesse
ro prevalere «settansmi e chiu
sure» una sreonda lista come 
già è avvenuto per le europee 
non può essere esclusa 
Quanto alle dimissioni dei 
pariamentan candidaU (ci sa 
rebbe anche per lArcobale 
no il radicale Francesco Ru
telli) il documento sostiene 
che «il principio può essere at 
tuato solo sulla base di un re 
ciproco nconoscimento di fi 
ducia» Il che significa che gli 
Arcobaleno accettano si di la 
sciare il Parlamento ma ali at 
to dell elezione non della 
candidatura La «grande lista 
verde» preannunciata per le 
elezioni del 29 ottobre avreb
be dovuto prefigurare la pros 
sima nunificazione dei due 
tronconi dell ecologismo ita 
liano Ma 1 obiettivo non sem 
bra a portata di mano 

Il Pei napoletano chiede che inizino i lavori della commissione parlamentare 
Varata dal Cipe la delibera che stanzia altri 2800 miliardi per il capoluogo campano 

«Terremoto, parta subito l'inchiesta» 
li Cipe h a varato ieri matt ina la del ibera relativa 
a l l 'assegnazione di 2800 miliardi pe r la ricostru
z ione di Napoli Una delibera contes ta ta serve a 
erogare fondi alle ditte concessionarie c h e s t anno 
real izzando o p e r e n o n s tret tamente collegate c o n 
fa ricostruzione II Pei, denunc i a le speculazioni 
sull'affare ter remoto e c h i e d e l ' immediato avvio 
della commiss ione di inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

i Becchi Collida 

• i NAPOLI Aldo Cennamo, 
il capogruppo al Comune di 
Napoli, è arrivato nella sala 
del gruppo regionale comu
nista mentre la conferenza 
stampa del Pei sui fondi del 
terremoto era giunta alle ulti 
me battute Cennamo ha 
chiesto scusa per il ritardo e 
poi ha raccontato una stona 
che ha dell incredibile era 
stato a Ponticelli un quartiere 
di Napoli dove sono stati rea
lizzati grossi insediamenti 
della ricostruzione Ebbene 
scuole servizi infrastrutture 
sociali sono relizzate e pron 
te ma non possono funzio 

nare perché mancano i ban
chi perché non si è provve
duto ali espropno di un me
tro quadrato di terreno per 
realizzare una strada di ac 
cesso perché non vengono 
stanziati quelle poche centi
naia di milioni che garanti
rebbero la piena funzionalità 
a queste strutture II tutto-ha 
raccontato Cennamo - fini
sce poi per gravare sulle strut
ture già esistenti e cosi un li
ceo deve effettuare le lezioni 
in dieci stanze prese .n fitto, 
prospicienti ad una strada 
frequentatissima con tripli 

turni e con difficoltà persino 
a seguire le lezioni a causa 
del forte inquinamento acu
stico 

È stata una testimonianza 
piovuta per caso sulla confe
renza stampa indetta dal Pei 
sui problemi della ricostruzio
ne ma che ha dato la riprova 
di quanto avevano detto po
co pnma Isaia Sales, segreta 
no regionale comunista, e 
Ada Becchi Collida ministro 
per le aree urbane nel gover
no ombra Contestata la deli
bera del Cipe, adottata in 
mattinata, con la quale si è 
stabilito di sospendere altn 
2800 miliardi per opere mfra-
strutturah, una decisione pre
sa in maniera discutibile, 
adottando un cnteno quello 
dei lotti funzionati, che non 
tiene in alcun conto I utilità 
delle opere e che ha come 
debole giustificazione il non 
licenziamento del personale 

È stato lo stesso Cmno Po 
micino a parlare di ciò al ter 
mine della nunione E pro-

pno nferendosi al ministro 
Sales ha detto che non è più 
accettabile che la questione 
venga gestita -da un ministro 
della Repubblica come un 
protettorato, non a difesa de
gli mtressi generali, bensì in 
difesa di quelli di una ristretta 
parte di operatori economia* 

La lievitazione dei costi la 
realizzazione di opere senza 
preventiva copertura finanzia 
na il varo di enormi infra 
strutture che hanno fatto per 
dere di vista I obiettivo prima
rio degli interventi della nco-
struzione (vale a dire la co
struzione di alloggi) non pos
sono non far chiedere con 
forza ai comunisti 1 avvio rapi
do dei lavori delia commis 
sione parlamentare di Inchie 
sta la cui costituzione è già 
stata sollecitata ai presidente 
della Camera nel mese di lu
glio dal presidente del grup 
pò comunista di Montecito 
no La questione verrà ripro
posta nei prossimi giorni an 
che perché se il partito di 

maggioranza relativo ha degli 
imbarazzi nella nomina dei 
commissan, questo non vale 
per il Pei il quale chiede che i 
lavon vengano iniziati al più 
presto per capire di più di 
questo immenso affare in cui 
si é trasformato il terremoto 
dell 80 

Ada Becchi Collida, ha fat
to notare come attualmente 
nessuno sia in grado di cono
scere i progetti di queste im 
mense opere e di come sia 
fumosa la valutazione di 
limila miliardi per It toro 
completamento La Collida 
ha aggiunto che tutto questo 
rende inderotjabile I approva
zione di una legge per le pro
cedure di spesa altrimenti e è 
il reale rischio che opere non 
completate dovranno essere 
poi finanziate con nuovi fon
di repenti a spese dp|!a col 
lettività senza che si sappia a 
cosa servono chi le ha pro
gettate se siano compatibili 
con 1 ambiente E che cosa 
abbiamo a che fare con il ter 
remoto 

Sardegna 

Alvaro 
la giunta 
con la De 
• i CAGLIARI Un dibattito 
fiacco, con poco entusiasmo 
anche nei settori della mag
gioranza, ravvivato solo dalle 
cntiche dell'opposizione co
munista ha segnato l'inizio 
della tornata di lavori del con
siglio regionale, che si conclu
derà con ti voto di fiducia alla 
costituenda giunta di penta
partito guidata dal democri
stiano Floris La discussione 
sulle dichiarazioni program
matiche del presidente della 
giunta aperta len mattina, 
non ha riservato parttcolan 
sorprese negli interventi degli 
esponenti dei partiti di mag
gioranza (De, Psi, Psdì, Pn-
Pii) 

I problemi che la nuova 
maggioranza deve affrontare 
fin dai prossimi giorni infatti, 
riguardano più gli assetti inter
ni ai partiti che le priorità sul 
programma Con le dimissioni 
di tre quarti dell'ufficio di pre
sidenza del consiglio regiona
le in quanto i suoi compo
nenti avranno nella nuova 
giunta incarichi di governo, o 
nei gruppi consiliari, si è aper
to un delicato problema ìsutu-
zionale per equilibrare gli as
setti complessivi, il pentaparti
to intenderebbe azzerare l'in
tero ufficio di presidenza, e 
rieleggerlo a maggioranza, as
segnando ai partiti di governo 
un posto in più rispetto a 
quelli occupati attualmente A 
questo disegno si oppongono 
il Pei e il Psd Az cne hanno 
deciso di non far dimettere i 
loro consigiien «Non permet
teremo che anche gli assetti 
istituzionali vengano assegnati 
col manuale Cencelli», ha di
chiarato il capogruppo Pei 
Emanuele Sanna 

Nessuno sconto alla giunta 
Floris da parte dei comunisti, 
come ha nbadito, intervenen
do nel dibattito in aula, il se
gretario regionale Pier Sandro 
Scano Dopo aver naffermato 
la necessità di una modifica 
della legge elettorale, affinché 
coalizioni di partiti con precisi 
programmi si presentino ali e-
lettorato con piattaforme al
ternative Scano ha definito 
piatte e modeste le dichiara
zioni programmatiche «In es
se - ha detto - non vi è un filo 
conduttore né una scala di 
pnontà Si dice che questa de
ve essere una legislatura costi
tuente, senza alcuna precisa
zione In realtà questa coali
zione manca di respiro e dì 
strategia più gestione di pote
re che governo» 

Non sono mancate le enti-
che al partilo socialista, che 
ha scelto, dopo cinque anni di 
governo di sinistra, il ntomo al 
pentapartito «Nella passata 
legislatura, proprio dal Psi so
no venute aspre accuse alla 
De ritenuta incapace di gesu-
re lo sviluppo e le moderniz
zazioni Come è possibile che 
propno con quella De - si è 
domandato Scano - i sociali 
sti si alleino pur potendo sce
gliere tra politiche diverse7* 

«Nel rapporto con lo Stato 
dalle dichiarazioni del presi
dente della giunta - ha con
cluso Scano - emerge una 
concezione subalterna del-
I autonomia un pericoloso 
passo indietro nspetto al pas
sato pertanto solo sulle gran
di questioni dell autonomia e 
sulle regole del gioco ci potrà 
essere confronto unitane Per 
il resto 1 opposizione del Pei 
sarà chiara ed inequrvocabi-

Questa sera o al più tardi 
doman' mattina ci sarà il voto 
di fiducia alla nuova giunta 

DCC 

Ecologia 

Assessori 
in polemica 
a Portoscuso 
m «GUAM «L'ho tatto per 
sollecitare la giunta e 1 paliti 
che la sostengono ad uscii» 
da un immobilismo inaccetta
bile che rischia di vanificate 
tutti i nostri programmi di risa
namento ambientale» Per 
Ignazio Attori, eletto come in
dipendente nelle liste del Pel, 
assessore all'ambiente e sani
tà del comune di Portoscuso, 
il principale polo industriale 
del Sulcis, nella Sardegna sud-
occidentale le dimissioni dat-
I esecutivo Pei DcPsd a, a gui
da comunista erano l'ultima 
carta da giocare per non ve
dere stravolli I programmi e gli 
impegni già presi II motivo 
che ha scatenato la crisi al co
mune di Portoscuso, ammini
strazione con una situazione 
sanitaria ed ambientale deli
cata e a rischio, per la presen
za a ridosso dell'abitato di in
dustrie altamente inquinanti, è 
emblematico, 

L assessore ai lavori pubbli
ci, democristiano, decide di ri-
copnre lo stagno di Paringia-
nu a ridosso della zona Indu
striale (peraltro ufficiosamen
te definito, in uno studio Enel, 
altamente inquinato da metal
li pesanti), per I insediamento 
di piccole industrie artigianali. 
•In realtà quello stagno * sot
toposto a vincolo ambientale 
- nbatte Atzori, l'assessore di
missionario - e non deve es
sere cancellato ma risanato. 
Ci sono altri spazi gli previsti, 
per queste industrie, e tutta la 
manovra non nasconde altro 
che speculazioni di tipo edili
zio* 

I contrasti tra l'assessore al
l'ambiente e la giunta tripartì. 
to sono in realtì pia profondi, 
e attraversano, con divene 
sfumature, lo stesso Pel. Se al
cuni sostengono la necessita 
di intervenire con decisione 
sulle fabbriche inquinanti. 
quasi tutte a parteclpaiione 
statale, individuando tempi e 
modi certi per un progressivo 
disinquinamento dei processi 
produttivi, altri temono che, 
con questo approccio, si met
ta in pencolo la stabiliti occu
pazionale dell'intera zona, 

«In realtà e propno da un 
programma di risanamento 
ambientale che possono veni
re ulteriori impulsi occupazio
nali - ha preUsato Atzorì -, le 
difficoltà tecniche, che spesso 
le direzioni aziendali avanza
no, possono venir superate, e 
comunque la tutela dei citta
dini e dei lavoratori non pud 
essere messa In discussione: 
I incendio di tre giorni fa alla 
Alluminia, che ha destato non 
poca preoccupazione tra gli 
abitanu di Portoscuso, è l'en
nesimo campanello d'allar
me» 

Da parte del sindaco di Por
toscuso, Renio Pitzus, e del 
segretano di federazione del 
Pei, si cerca di gettare acqua 
sulle polemiche «Ieri l'ammi-
nistrazione ha invialo un tele
gramma al consorzio di indù-
stnalizzazione invitandolo a 
non compiere alcuna opera 
nelle aree oggetto di discus
sione* ha precisato il sindaco 
Anche dalla federazione giun
gono segnali distensivi «Il risa
namento dell area di Porto
scuso è il nostro primo obietti
vo - ha nbadito il segretano 
Giovanni Casula - e gli investi
menti di upo ambientale de
vono avere un nuovo impul
so. DOC 

Il Pei: «Un depistaggio» 

De calabrese su Ligato: 
«Misasi? È Chiaromonte 
che deve dimettersi...» 
• • CATANZARO «La De non 
è interessata alla nssa» si leg 
gè nel documento approvato 
dalla Direzione regionale del 
lo scudocrociato calabrese 
Ma il tono in venta sfiora 1 in
sulto Al Pei reo di aver de
nunciato 1 intreccio tra potiti* 
ca affari e cnminalità organiz
zata che ha portato ali ornici 
dio Ligato viene attribuito «il 
metodo stalinista della denun 
eia per illazione per insinua 
zione per allusione che im
barbarisce la vita poutica» 
«Sorprende - si legge ancora -
che il Pei possa accettare la 
forsennata campagna demo-
nizzatnce messa in campo dal 
suo segretario regionale e dal 
1 on Basso Imo- E si nega ai 
comunisti il diritto financo ad 
esprimere la propria opinio
ne poiché non sarebbero 
estranei «alla stona di questa 
Calabria» 

La «requisitona» della De 
calabrese colpisce anche la 
Commissione antimafia e il 
suo presidente Chiaromonte 
avrebbe «finito per offnre il 
pretesto per strumentalizza 

zioni politiche esponendosi a 
possibili nlievi di carattere isti
tuzionale» L altra sera il segre 
tano regionale de, Mano Tes-
sone, aveva chiesto addirittura 
le dimissioni di Chiaromonte, 
accusato di «non dire quanto 
sa» e di «limitarsi semplice
mente a fare letteratura! Il do
cumento de si conclude espn-
mendo «piena fiducia» a Rie 
cardo Misasi «1 uomo più rap
presentativo del partito» 

Immediata la replica dì 
Franco Pohiano, vicepresiden
te comunista della giunta re
gionale «Fa riflettere - dice 
Politano - che ogniqualvolta 
qualcuno chiede chiarezza a 
livello istituzionale e politico 
su fatti inquietanti, ì dirigenti 
della De calabrese attaccano 
proprio chi più coerentemen
te si espone» Le reazioni della 
De calabrese e del suo segre
tario regionale sono per Fon
tano «obiettive azioni di depì-
staggio e offendono tutte le 
persone oneste e i catto.», 
democratici, che sono la stra
grande maggioranza anche 
nella stessa De» 
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